
Domenica 10 Settembre  
23ª  Domenica del Tempo Ordinario 

“Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te,  
và e ammoniscilo fra te e lui solo” 

 
Martedì 12 Settembre 

Ore 17.00: Catechisti di 3ª elementare   
(Canonica) 

Ore 18.00: Catechisti di 4ª elementare   
(Canonica) 

 
Giovedì 14 Settembre 

Ore 8.45: Gruppo Missionario 
Ore 18.00: Catechisti delle Medie 

Ore 20.45: Gruppo liturgico  
 

Domenica 17 Settembre  
24ª  Domenica del Tempo Ordinario 
“Signore, quante volte dovrò perdonare  

se il mio fratello commette colpe contro di me?”  

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 33/2017 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
 

Tel. Canonica e Segreteria: 0432-501465 
Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

Ufficio parrocchiale: lunedì-venerdì ore 10-12 

CATECHISMO PARROCCHIALE 
DELLE ELEMENTARI E MEDIE  

 
Avrà inizio con il seguente calendario 

 
Martedì 19 settembre, ore 17: 2ª Elementare (per i bambini che non 
possono partecipare al catechismo il venerdì) 
 
Giovedì 21 settembre, ore 17: 3ª-4ª Elementare (per i bambini che 
non possono partecipare al catechismo il venerdì) 
 
Venerdì 22 settembre, ore 15: 2ª-3ª-4ª Elementare 
     5ª Elementare-1ª-2ª-3ª Media 



Bentornata, suor Francesca! Dopo qualche anno trascorso nella 
comunità delle suore francescane missionarie di Gemona del Friuli, 
suor Francesca è tornata nel Convitto Sacro Cuore di via Ronchi. La no-
stra comunità parrocchiale l’accoglie con affetto e simpatia, chiedendole 
che continui a donarci il sorriso e la semplicità di sempre. La ringrazia-
mo per averci dato subito la disponibilità alla collaborazione nella pa-
storale parrocchiale, in particolare nel seguire il gruppo delle medie e 
nel partecipare al coro liturgico. 
 
Maratonina di Udine. Domenica prossima, 17 settembre, si svolgerà 
la tradizionale manifestazione di inizio autunno con partenza dal centro 
città alle 9.30. E’ prevista la chiusura al traffico anche di Via Aquileia. 
Coloro che vengono a Messa al Carmine in auto, in particolare alla Mes-
sa delle 10.30, possono trovare parcheggio in Viale Leopardi o vie limi-
trofe, partendo per tempo da casa.  
 
Con il Beato Odorico in Istria. La Commissione interdiocesana del 
Beato Odorico ha organizzato un pellegrinaggio in Istria per sabato 30 
settembre. Si tratta di un viaggio di devozione, cultura e amicizia al qua-
le parteciperanno anche le parrocchie odoriciane della diocesi di Porde-
none. Il viaggio toccherà Parenzo e Pirano, dove sarebbero avvenuti mi-
racoli per intercessione del Beato Odorico. Nei prossimi giorni arriverà 
a tutti i componenti del Consiglio pastorale parrocchiale e dei gruppi 
parrocchiali il programma dettagliato con i tempi e le modalità dell’i-
scrizione. La partenza è prevista alle ore 7.00 dall’autostazione di viale 
Leopardi e il rientro per le 20.30. Costi: 40 euro per viaggio e pranzo in 
un ristorante sulla riva del mare a Parenzo; 20 euro per solo viaggio 
( pranzo al sacco). In caso di posti liberi il pellegrinaggio verrà aperto a 
tutti i parrocchiani che desiderano partecipare. Daremo per tempo co-
municazione. 
 
Festa dei colori e Mostra fotografica. La Festa, giunta alla  7ª edi-
zione con un crescendo di partecipazione e di consenso, è in programma 
domenica 24 settembre pomeriggio e sarà preceduta, la settimana pri-
ma, da una esposizione di foto dal titolo “Piazze e mercati. Luoghi di 
incontro e di tradizioni”, realizzate dai gruppi partecipanti alla manife-
stazione: quello Brasiliano, Cinese, Filippino, Ghanese, Italiano, Peru-
viano, Rumeno, Togolese e Ucraino. Amici con i quali noi della parroc-
chia del Carmine condividiamo da tempo spazi e iniziative ma soprat-
tutto relazioni belle e arricchenti. Scopo dell’iniziativa è quella di creare 
inclusione nel quartiere attraverso l’incontro, la conoscenza e la valoriz-
zazione delle diverse identità in un clima di festa insieme. Fiabe, canti, 
balli, musiche tradizionali, cibi del proprio Paese di provenienza rende-
ranno gioioso, interessante e colorato il pomeriggio di festa. Chiediamo 
la collaborazione di volontari per la sorveglianza della Mostra fotografi-
ca, allestita nel chiostro della Canonica, nelle mattinate da lunedì 18 a 
sabato 23 settembre, dalle ore 8.30 alle 12.30, anche per qualche ora 



Il Vangelo della Domenica  (Mt 18, 15-20) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commetterà 
una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, 
avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o 
due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. 
Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche 
la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: 
tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che 
scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: se due 
di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il 
Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti 
nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 
 

 
  
Il brano, inserito nel capitolo in cui Matteo tratta dei rapporti all’interno 
della comunità cristiana, invita a riflettere sulle indicazioni di Gesù per 
ricuperare chi ha sbagliato. La chiave di lettura è il versetto d’apertura, 
non riportato, “il Padre vostro celeste non vuole che si perda neanche uno 
solo di questi piccoli”. L’obiettivo fondamentale della correzione è riporta-
re alla vita chi ha fatto o sta facendo scelte di morte. L’impegno di ogni 
cristiano a ricondurre il fratello sulla via della vita è frutto dell’amore. Dire 
la verità non è diffondere la notizia dell’errore di un fratello: questa è dif-
famazione, fonte di emarginazione e umiliazione, e può rendere impossibi-
le il recupero. La verità, infatti, è sempre soggetta all’amore e produce 
amore. Gesù indica il cammino per dire la verità ad un fratello. La prima 
tappa è parlargli personalmente, perché tutto si risolva in segreto. E’ un 
intervento delicato poiché non è facile trovare le parole giuste e si rischia 
non solo di ferire il fratello, ma anche di allontanarlo dalla conversione. La 
seconda tappa è chiedere aiuto a persone sensibili e sagge della comuni-
tà, così che il peccatore percepisca che sono amici che vogliono il suo be-
ne. La terza tappa è ricorrere alla comunità, se il peccato commesso ri-
schia di turbare tutti i fratelli. Se il colpevole non vuole correggersi, allora 
può essere considerato “come il pagano e il pubblicano”. Ma ciò non signi-
fica che la comunità è autorizzata ad espellere chi si comporta male. Il 
potere di “legare e sciogliere” comporta la responsabilità affidata da Gesù 
alla chiesa di indicare le scelte conformi al Vangelo e di aiutare il peccato-
re a prendere coscienza delle decisioni che lo allontanano da Cristo. I ver-
setti finali sono il richiamo al valore attribuito da Gesù alla ricerca dell’ac-
cordo fra i membri di una comunità. La concordia e l’unità d’intenti si ma-
nifestano nella consapevolezza della presenza del Risorto in mezzo a loro 
e nella preghiera rivolta al Padre.   



La Preghiera 
 
 

Devo confessarlo, Gesù, 
il metodo che ci ha insegnato 
non è dei più agevoli. 
Quello che accade di solito 
è ben diverso da quello 
che tu domandi ai tuoi discepoli. 
 
Lo so: è facile, fin troppo facile 
parlare alle spalle di uno, 
far circolare le critiche 
tra quelli che gli sono antipatici, 
trasmettere in gran segreto 
questo o quel particolare 
che ne offre un ritratto spregevole... 
 
Lo so: quello che tu proponi, al contrario,  
obbliga ad uscire subito allo scoperto,  
a dichiarare quella che consideriamo  
la colpa, l'errore dell'altro  
e a confrontarsi con lui  
direttamente, senza intermediari. 
 
Eppure, Gesù, ogni volta che ho percorso 
questa strada dura, in salita, 
che mette alla prova il mio orgoglio, 
che esige chiarezza e determinazione, 
ma anche mitezza e umiltà, 
io ho sperimentato i suoi benefici effetti. 
 
Quando sono stato ascoltato come un fratello,  
è stata un'occasione per far crescere 
l'amore e la possibilità di stimarci  
e addirittura di collaborare insieme.  
Quando sono stato respinto con modi bruschi,  
ho avuto la coscienza di aver compiuto  
solo un primo passo, che ne attendeva altri. 


